
NEL MONDO 

Il braccio di ferirò 
di Baghdad 

Il presidente dice per la prima volta che i cittadini Usa sono 
«prigionieri», e paragona nuovamente il leader iracheno a Hitler 
Ma il capo della Casablanca nonostante le pressioni del Congresso 
sembra orientato ad allungare il surplace per evitare lo scontro 

«Saddam, sei tu il solo responsabile » 
Bush: «Rilascia gli ostaggi, non ci faremo intimidire» 
«L'America non si farà intimidire», dice Bush ricono
scendo esplicitamente che l'Irak ha 3000 americani 
«ostaggi». Molti lo esortano a «non farsi paralizzare». 
Ma di fatto gli Usa prendono tempo prima di spara
re davvero sulle petroliere irachene. Anche per non 
offrire a Saddam una scusa legale all'internamento 
degli ostaggi (mentre non ne ha alcuna ad usarli a 
scudo delle proprie istallazioni strategiche). 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIEOMUNO CINZSBERQ 

• •NEW YORK. Du bambini 
facevamo un gioco. Si stava 
fermi uno di fronte all'altro e ci 
si guardava fissi. Il primo che 
sbatteva le palpebre perdeva-, 
dice Donnita Cole, di Odessa, 
nel Texas, moglie di uno dei 
tecnici petroliferi americani 
che Saddam Hussein ora mi
naccia di usare come -scudo 
vivente» delle proprie istalla
zioni strategiche, quelle che fi
gurano nelle lista di possibili 
bombardamenti -chirurgici» 
Usa. Lei 6 di quelli che invitano 
Bush a tenere duro. 

•Ebbene si. sono di fatto 
ostaggi», ha ammesso ieri per 
la prima volta Bush, che aveva 
sinora cercato di evitare que
sto termine che gli lega lo ma
ni, sino al punto da far rimpro
verare dal proprio portavoce 
Fitzwalcr il proprio ambascia
tore all'Onu Pickcring per aver
lo incautamente usato. Il ter
mine -ostaggio» gli lega le ma
ni perché chiude la possibilità 
di una trattativa diretta con Ba
ghdad (Washington non tratta 

con terroristi che sequestrano 
ostaggi), perché equivale ad 
ammettere che gli Usa si sono 
lasciati prendere 3.000 prigio
nieri prima ancora di iniziare 
la guerra, e inlinc perché que
sto termine, per il grande pub
blico americano suona come 
una confessione di impotenza, 
di tempi lunghi, di sbocchi che 
non si vedono (se dura da an
ni la vicenda di pochi ostaggi 
in Libano, quanto potrà durare 
questa su scala di massa?). 

-Siamo stati sinora riluttanti 
ad usare il termine ostaggi, ma 
quando Saddam Hussein olire 
specilicamente di scambiare 
contro qualcosa la liberta dei 
cittadini di diverse nazioni che 
egli trattiene contro la loro vo
lontà, allora non vi può essere 
alcun dubbio che queste per
sone innocenti, comunque le 
si voglia definire, sono di fatto 
ostaggi», ha detto parlando a 
Baltimora ad un raduno di ve
terani delle guerre americane 
all'estero. 

•L'America comunque non 

si tara intimidire», ha concluso 
Bush, riprendendo il parago-
me Saddam-Hitler: -mezzo se
colo fa il mondo perse l'krca-
sione di fermare un aggrcsso-
pre. non rifaremo lo stesso er
rore-. In questa fermezza il 
presidente Usa è sostenuto da
gli stessi familiari degli ostaggi 
(almeno da quelli che vengo
no intervistati dalle agenzie di 
stampa). È sostenuto da un 
pubblico Usa che sentendo le 
notizie dall'lrak ricorda imme-
ditamenle le vicende che ha vi
sto sullo schermo nelle intre-
minabili serie televisive sulla 
sorte degli Ebrei -ostaggi» dei 
nazisti e spostati da un campo 
di concentramento all'altro. È 
sostenuto, anzi pungolalo an
che dall'opposizione demo
cratica (il presidente della 
commissione Forze armale 
della Camera Les Aspin e altri 
lo hanno invitato esplicita
mente a -non farsi paralizzare» 
dalla questione ostaggi). 

Eppure, se non proprio «pa
ralizzato», Bush é giocoforza 
costretto a prendere tempo, ad 
allungare quanto possibile II 
micidiale surplace in cui il pri
mo che sbatte le palpebre può 
scatenare un massacro. Que
sta é probabilmente una delle 
ragioni per cui le unità Usa nel 
Golfo hanno sparato colpi di 
avvertimento contro due pe
troliere irachene, ma poi han
no lascialo che prosdeguissero 
quando non si sono fermate, 
limitandosi a tallonarle. -Non 

sono in prossimità di alcun 
porto, lasciamo loro il tempo 
di ripensarci e di tornare indie
tro-, ha spiegato il portavoce 
della Casa Bianca Filzwater. Le 
due petroliere tallonate dalla 
Ircgatc USS Reid e USS Brad-
sley stanno dirigendosi verso 
l'Oceano, non verso l'Iraq, in 
teoria potrebbero passare set-
limane prima che giungano 
presso un porto di destinazio
ne. Ufficiosamente dalla Casa 
Bianca aggiungono che prima 
di sparare sul serio attendono 
che l'Orni vari ufficialmente il 
blocco navale, il che potrebbe 
essere questione di giorni se 
non ore: -Non c'è fretta, abbia
mo messo in chiaro qual é la 
nostra intenzione, molte navi 
si fermano volontariamente, 
per quelle che non si fermano, 
vedremo...». • 

Ma un'altra ipotesi é che Bu
sh esiti ad attuare quello che 
aveva deciso qualche giorno fa 
(•spareremo sulle navi se non 
sì lermano») per evitare di for
nire a Saddam Hussein la giu
stificazione sul piano del dirit
to Intemazionale, all'interna
mento dei cittadini americani. 
Diversi esperti americani dì di

ritto intemazionale hanno già 
implicitamente criticato l'an
nuncio unilaterale del -blocco 
navale» da parte degli Usa os
servando che questo, equiva
lendo ad una dichiarazione di 
guerra, fornisce agli Iracheni 
un pericoloso pretesto legale 
per imprigionare i cittadini dei ' 
paesi che attuano il blocco. • 

In caso di pace i ciftadinl 
stranieri hanno normalmente 
il diritto di muoversi libera
mente e di lasciare il paese in 
cui si trovano, ma in caso di 
guerra, anche di guerra non uf
ficialmente dichiarata ma con
siderata tale a seguito di un «at
to di guerra» come un blocco 
navale, un Paese ha II diritto di 
internare i cittadini del paese 
•nemico» come «minaccia alla 
propria sicurezza», spiegano 
Thomas Mallison, professor 
emeritus al Nalional Law Cen
ter della George Washington 
University, e Francis Boyle, del-
nilinols College of Law a 
Champaigne. 

E di questo •diritto interna
zionale», gli Usa che durante la 
Seconda guerra mondiale ave
vano «internato» nei campi di 

concentramento decine di mi
gliaia di tedeschi e di giappo
nesi delle Hawaii (cui stanno 
ancora pagando i risarcimenti 
per le brutalità che gli avevano 
fatto subire all'epoca), sono 
ben consci. Il professor Malli
son spiega ancora che secon
do le norme.del diritto intema
zionale questi cittadini «nemi
ci» possono essere messi in un 
campo di concentramento e 
possono subire anche raziona
menti di cibo e altri generi di 
prima nacessità (compreso 
quello del latte e del cibo per i 
bambini, come • cupamente 
minaccia Baghdad quando di
ce che i bambini americani 
verranno trattati come quelli 
iracheni affamati dal blocco), 
purché «non vengano maltrat
tati, non vengano separate le 
famiglie e non vengano privati 
dei propri beni personali». 

Nessuna giustificazione di 
sorta sul piano del diritto inter
nazionale ha invece ovvia
mente la minaccia di Saddam 
Hussein di concentrare i suoi 
•ostaggi» presso «obicttivi vitali» 
iracheni (caserme, Istallazioni 
radar e missilistiche, fabbriche 

di gas tossici e di munizioni: 
secondo le tv TF-1 francese 
una quindicina di ostaggi usa 
sarebbero già detenuti presso 
la centrale elettrica di Bagh
dad), in modo da fame uno 
scudo vivente per «prevenire 
attacchi». 

Saddam Hussein, che a suo 
tempo aveva sperimentalo la 
tattica dello scudo vivente le
gando vecchi, donne e bambi
ni curdi sui carri armali in azio
ne contro i guerriglieri, e ha 
usato bbaondantemente le ar
mi chimiche contro Curdi e 
Iraniani, non sembra in verità 
particolarmente timoroso di 
violare il diritto Intemazionale. 
Ma Bush si trova di fronte an
che a delicati dilemmi giuridici 
tipo quello di fornirgli o mano 
il pretesto per dichiarare lo 
•stato di guerra» o quello di 
chiedere o meno l'intervento 
della Croce rossa intemazio
nale per verificare le condizio
ni degli intemati (anche in 
questo caso il problema è rap
presentato dal fatto che la Cro
ce rossa interviene solo se si dà 
per scontato che la guerra c'è 
già). 

Occidentali prigionieri 
Scende in campo Mosca 
Baghdad ha mandato a Mosca il viceprimo ministro 
Saadoun Hammadi per colloqui con il governo so
vietico. Dopo aver parlato per 3 ore con l'ospite ira
cheno, Shevardnadze ha definito la discussione 
«molto utile, con elementi costruttivi». Allusioni del 
capo della diplomazia sovietica ad un'iniziativa del-
l'Urss per favorire una soluzione del problema dei 
cittadini stranieri trattenuti in Iraked in Kuwait 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. La diplomazia 
sovietica si sta attivando in 
queste ore per marcare una 
maggiore presenza nella grave 
crisi del Golfo Persico. 

Ancorata stabilmente all'i
dea che solo una soluzione 
politica, attraverso l'Onu. può 
cvilarc un pericoloso allarga
mento del conflitto, l'Urss ha 
invialo in Medio Oriente un 
suo emissario. Mikhail Sylen
ko, che in questi giorni sta toc
cando le maggiori capitali ara
be. 

Ma ieri, inaspettatamente, è 
giunto a Mosca il viceprimo 
ministro irakeno. Saadoun 

Hammadi per colloqui, «su ri
chiesta irakena», come ha pre
cisato il portavoce del ministe
ro degli Esteri sovietico, Yuri 
Grcmitskikh. 

' In serata, la «Tass» ha infor
mato che Hammadi si è incon
tralo con il ministro degli Esteri 
Shevardnadze. «Non si può 
qualilicarc l'incontro con l'ira
keno come una trattativa, 
quanto piuttosto come uno 
scambio di opinioni e consul
tazioni», ha spiegato l'agenzia 
ufficiale sovietica, aggiungen
do che «queste consultazioni 
continueranno». 

Alla fine del colloquio, dura
to 3 ore, con Hammadi, She
vardnadze ha detto che l'Unio
ne sovietica non pretende di 
fare da 'mediatrice» per risol
vere il problema dei cittadini 
stranieri trattenuti in Irak. Tut
tavia essa ritiene suo «dovere» 
tenere conto anche degli inte
ressi degli altri Stati e di qua
lunque straniero si trovi in Irak. 

Con Hammadi, ha aggiunto 
il capo della diplomazia sovie
tica, ci si è diffusi «a lungo» sul 
problema dei cittadini occi
dentali, orientali e asiatici che 
si trovano in Irak, e la discus
sione è stata -molto utile, con 
elementi costruitivi». 

Shevardnadze ha ancora af
fermato che secondo l'Urss 
nelle ultime proposte di Sad
dam Hussein ci sono -elementi 
che meritano attenzione», e gli 
esperti sovietici li stanno valu
tando: «Stiamo studiando tutti i 
dettagli del discorso di Hus
sein. Poi risponderemo in ma
niera appropriata». Dopo aver 
detto di essere consapevole 

Bush all'uscita 
dalla Casa 
Bianca ieri -
assieme ad 
alcuni 

.• coUabòratori 

che In generale' la risposta a 
quel discorso in Occidente è 
stata negativa,, Shevardnadze 
ha affermato che con Hamma
di si è accordato per avere «più 
intense consultazioni» durante 
la sua visita a Mosca e anche 
dopo, «su una base più regola
re». 

Precedentemente il portavo
ce Gremitskikh aveva detto: 
«Non permettere a migliaia di 
cittadini occidentali di partire 
è un atto illegale che viola le 

norme del diritto intemaziona
le. Questo problema va risolto 
immediatamente, sulla base 
delle norme intemazionali e 
della dignità umana. Per parte 
nostra, faremo di lutto per rag
giungere questo scopo». 

Intanto prosegue II giro delle 
principali capitali arabe da 
parte dell'inviato del governo 
sovietico Mikhail Sylenko. La 
Tass informa che domenica 
scorsa. Sylenko ha incontrato, 

al Cairo, il'miriis'tró degli Esteri 
egiziano Esmat Abdel-Maguid. 

•Ambedue le parti -dice la 
Tass- hanno espresso serie 
preoccupazioni sulla tensione 
crescente nella regione e han
no posto l'accento sull'impor
tanza di una iniziativa colletti
va sotto gli auspici dell'Onu». 

L'agenzia ufficiale di notizie 
egiziana parla anche di un ac
cordo su un maggiore impe
gno degli arabi nella soluzione 

del conflitto. Giovedì scorso, 
Sytenko era a Damasco, per 
incontrare il presidente siriano 
Assad. 

Intanto ieri a Mosca è arriva
lo dal Kuwait, con un volo del-
l'Aeroflot, un secondo gruppo 
di 124 persone, fra cui speciali
sti civili e militari. Un terzo 
gruppo di 363 persone è parti
to ieri mattina da Baghdad per 
Amman, in Giordania e il loro 
arrivo nella capitale sovietica è 
previsto per questa mattina. 

Helmut Kohl 
consulta 
i partiti 
sulla crisi 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl (nella foto) ha invitato i 
presidenti degli altri partiti della coalizione di governo Theo 
Waigel (Csu) e Otto Lamsdorfl (Fdp) e quello dell'opposi
zione. Hans Jochen Vogel (Spd\ a un colloquio sulla crisi 
del Golfo. Ieri mattina Kohl aveva'già discusso la situazione 
con il ministro della Difesa. Gerhard Stoltenberg (Cdu) e 
degli Esteri. Hans Dietrich Gcnscher (Fdp). L'incontro do
vrebbe verificare se ci sono le condizioni per l'invio di solda-, 
ti tedeschi nell'aerea di crisi del Golfo. Fdp e Spd. che lo ri
tengono impossibile a breve termine, fanno dipendere da 
una modifica della costituzione la partecipazione di soldati 
tedeschi a una missione dell'Onu. La costituzione, infatti, 
non permette l'invio di soldati tedeschi fuori dei terrilori del
la Nato. Questa inoltre sarebbe la posizione della maggio
ranza dei membri delle commissioni csten e dilesa del Bun
destag. 

Reshavam Zcevi Zeevi. un 
parlamentare israeliano di 
estrema destra, ha proposto 
alle commissioni affari esteri 
e difesa della Knesset di uti
lizzare i palestinesi come 
•scudi umani- contro un 
eventuale attacco iracheno. 

•Dovremmo prendere i palestinesi e metterli di fronte alle 
forze di invasione arabe Noi non possiamo essere parago
nati al presidente iracheno Saddam Hussein. Lui prende pa
cifici cittadini e li trasforma in obiettivi militari, lo sto propo
nendo di utilizzare una popolazione ostile, che ha più volte 
dimostrato la sua avversione per noi negli ultimi 33 mesi-,ha 
detto Zeevi in una successiva intervista alla radio dell'esiti- ' 
lo. L'esponente di estrema destra è deputato del partito Mo-
ledei (madrepatria), che propugna l'espulsione di tutti i pa
lestinesi dei territori occupati. 

Parlamentare 
israeliano 
«Usiamo 
palestinesi 

come scudi» 

Gheddafi: 
«Intervenga 
l'Onu contro 
Usa e Irak» 

Se le Nazioni Unite non 
adotteranno provvedimenti 
per fermare le violazioni del
la Carta dell'Onu commesse 
dagli Usa nel Golfo, per la Li
bia non avrebbe più senso 
restare nell'organizzazione 

•,•,•,*"™*,•,™,™•,,•™,"~,~,,,™, e potrebbe considerare di 
lasciarla. In una conferenza stampa sotto la celebre tenda a 
strisce al centro del parco della caserma di Beb El Azizija di 
Tripoli, il colonnello Mohammar Gheddafi ha rinnovato sta
sera la sua condanna dell'invasione irachena del Kuwait e il 
•commercio» di residenti stranieri e l'«uso» che ne sta facen
do l'Irak. Ma - secondo lui - le violazioni della Carta dell'O
nu perpretata dalla forze Usa - e dei suoi alleati - contro l'I
rak sono ancor più condannabili, «più immorali e pio peri
colose». Gheddafi si è rilerito specialmente alle interdizioni 
armate da pane della flotta Usa contro il traffico marittimo 
iracheno. Secondo il colonnello, anche l'Arabia Saudita -
come l'Irak invadendo il Kuwait - ha violato la Carta della 
Lega araba chiamando forze straniere nel suo territorio. • 

Gli Stati Uniti hanno aumen
tato le pressioni sul Giappo
ne perchè non si limiti alla 
sanzioni economiche già 
adottate ma dia un contribu
to diretto alla soluzione del-
la crisi ne) Golfo persico. Il 

• • •^•••^•^^•^^•^^•"••^ presidente Bush avrebbe fat
to sapere al primo ministro Toshiiki Kaifu che una inadegua
ta partecipazione del Giappone alla cooperazione intema
zionale nell'area della tensione Irak-Kuwait potrebbe scate
nare le ire del congresso americano alla ripresa dei lavori US 
settembre dopo la pausa estiva. Si potrebbero quindi inten
sificare le critiche e gli attacchi contro la chiusura dei merca
ti ed il surplus commerciale giapponese. Gli Usa avrebbero 
suggerito al governo di Tokio l'invio nel Golfo di aerei da tra-
sporti).<Jipeoonalecdi<lragomine, , , 'v; 

' La-Croce rossa inlemàziorU-
le -sta' cercando» dijnynjuy 
uno o più delegati in Kuwait 
per verilicare se nei campi 
profughi! o tra eventuali pri
gionieri siano rispettati gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accordi intemazionali di Gì-
^^~~mmm^^mmmmm"^" nevra. -Non è una cosa faci-, 
le far arrivare dei rappresentanti della Croce rossa intema
zionale • afferma Francesco Naldoni, responsabile dell'uffi
cio tecnico degli affari intemazionali della nostra Cri - visto it 
comportamento di Saddam Hussein: da Ginevra ci informa
no comunque che stanno compiendo ogni possibile sforzo 
affinchè la Croce rossa intemazionale sia presente in questo 
delicatissimo momento». 

Aumentano 
le pressioni 
degli Usa 
suPGiappone 

Si muove 
la Croce- j ' 
rossa 
internazionale 

Blocco 
navale 
Consultazioni 
all'Onu 

I rappresentanti delle cinque 
grandi potenze membri per
manenti del Consiglio di si
curezza delle Nazioni unite 
hanno ripreso le consulta
zioni in vista di un coordina-
mento sotto l'egida dell'Onu 

••^•—«••^•••^•^^»^»—•••— delle operazioni navali occi
dentali nel Golfo, ma nessuna decisione è stata presa circa 
una riunione formale e pubblica del Consiglio medesimo. 
Gli Slati Uniti sono d'altra parte interessali non tanto ad una 
formula giuridica che attnbuisca alle Nazioni unite la re
sponsabilità del blocco dell'lrak quanto ottenere dall'intera 
comunità intemazionale un benestare all'uso della forza, se 
questa si dovesse rendere necessaria. 

VIRGINIA LORI 

Centinaia di inglesi già rastrellati 
La Thatcher: no al comando militare Onu 
Londra dice: «Non metteremo le nostre forze sotto il 
controllo Onu». La stampa chiede a gran voce la 
convocazione urgente del Parlamento, come fu per 
la crisi di Suez e le Falkland. Ma Thatcher ha rinviato 
ancora, e l'opposizione laburista non pare insistere 
troppo. Ieri, la signora di ferro si è consultata con i 
suoi ministri; nel pomeriggio, i rastrellati inglesi ac
certati erano già 123. 

ALFIO BERNABEI 
• i LONDRA. Il premier Mar
garet Thatcher ha riunito a 
Downing Street i ministri più 
direttamente impegnati sulla 
questione del Golfo ed ha nuo
vamente respinto l'idea che le 
forze inviate per sostenere il 
blocco dovrebbero mettersi 
sotto il comando delle Nazioni 
Unite. La riunione è avvenuta 
mentre da Baghdad e dal Ku
wait continuavano a pervenire 
notizie del progressivo rastrel
lamento di cittadini inglesi. Ot-
tantadue nella mattinata. 41 
nel pomeriggio. «Gli scudi 
umani» o i «sacchi di sabbia 
umani» catturati, come li chia
ma la slampa, sono aumentati 

di ora in ora. Ufficialmente il 
Forcign Office ha dichiarato di 
non avere idea di dose siano 
stati portati, ma secondo altre 
voci, il tragitto di alcuni sareb
be stato seguito e una parte dei 
rastrellati localizzala. Una cin
quantina dei rastrellali si trova
va in albergo, altri sono stati 
fermati in strada o ai posti di 
blocco. 

Mentre si apre il dilemma di 
che cosa fare venerdì, quando 
dovrebbe chiudere I amba
sciata a Kuwail City, il governo 
inglese continua a consigliare 
ai suoi connazionali di non ri
spondere all' ordine di presen
tarsi alle autorità irachene, ma 

di non opporre resistenza fisi
ca in caso di arresto o deten
zione. Il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd ha detto che la 
sicurezza dei cittadini inglesi 
rimane l'assoluta priorità del 
governo davanti alla «ripu
gnante» misura di Baghdad. 
Hurd ha dichiarato che i giorni 
di più intenso pericolo, nei ri
guardi di un eventuale attacco 
iracheno contro l'Arabia Sau
dita, sembra siano stati supera
ti grazie alla tempestiva azione 
anglo-americana. Ha negato 
che le attuali forze americane 
presenti nel Golfo oltrepassino 
io studio -difensivo- e si è di
chiarato convinto che le inten
zioni degli Stati Uniti rimango
no incentrale sul mantenimen
to dell'embargo dichiaralo 
dalle Nazioni Unite. -Ma nell'e
ventualità di un attacco contro 
l'Arabia Saudita o altri paesi vi
cini non ci sono dubbi che la 
risposta sarà di carattere mili
tare». Secondo Hurd il motivo 
per cui la Gran Bretagna non 
vuole mettere le sue lorze sotto 
il comando delle Nazioni Uni
te è che -non sappiamo come 
funzionerebbe». Ha poi tergi
versato con i giornalisti: «Var

rebbe la pena dì vedere se si 
può ottenere un accordo con i 
russi, i cinesi ed altri, il cui con
senso è essenziale, su una riso
luzione più ampia, che vada 
oltre a quella originale relativa 
all'embargo commerciale. Ma 
non so se siamo in grado di ot
tenere questo. Per il momento 
abbiamo un certo lavoro da fa
re e lo facciamo». Un giornali
sta ha insistito: «Ma i russi dico
no che sono pronti ad asso
ciarsi ad una forza sotto la 
bandiera delle Nazioni Unite, 
che cosa impedisce un accor
do del genere?-1 lurd ha rispo
sto: -Lo lm|>edisco il (alto che i 
russi ed i cinesi hanno delle ri
servi; su ciò che potrebbe esse
re proposto-. 

Anche se durante la riunio
ne di ieri è slato deciso di non 
convocare immediatamente il 
Parlamento, ormai gli organi di 
stampa sono quasi unanimi 
nel ritenere che si tratti di una 
decisione auspicabile, ancora 
pnma che rischi di diventare 
inevitabile. Il Financial Times 
scrive che fino ad ora sia i con
servatori che i laburisti hanno 
ritenuto prudente evitare emo
tive discussioni a Westminster, 

«ma è giunto il momento di 
convocare il Parlamento dato 
che la situazione è diventata 
troppo grave per lasciarla solo 
nelle mani del primo ministro». 
Il Financial Times si mostra a 
favore di una forza sotto il co
mando delle Nazioni Unite, e 
contrario ad una azione milita
re americana: «l'Irak non è il 
Panama». Il Guardian è ancora 
più critico ed attribuisce la ri
luttanza della Thatcher nel 
convocare i deputati al fatto 
che più di una volta il premier 
ha mostrato di tratture il Parla
mento con sdegno. •Recenti 
studi mostrano'che è più pro
pensa dei suoi immediati pre
decessori a non presentarsi 
quando la sua premiership vie
ne sfidata». Il quotidiano nota 
che anche Neil Kinnock sem
bra restio alla convocazione 
del Parlamento, forse per evita
re il tipo di divisioni emerse 
durante i dibattili d'emergenza 
sulla crisi di Suez e sulla guerra 
delle Falklands. «Ma lutti han
no il diritto di essere ascoltati», 
dichiara il quotidiano, «sembra 
straordinario che ci siano dub
bi sulla necesità di un dibattito 
parlamentare». 

Mitterrand voleva trattare? 
Imbarazzo e smentite a Parigi 
i B PARICI. Accusata di rego
lare da sola la scottante que
stione degli ostaggi, la Francia 
ha replicato piccata. Dopo la 
notizia di trattative separate av
viate dal Quai d'Orsay con Ba
ghdad, apparsa sull'-lntema-
tional Herald Tribune», ieri è 
arrivata secca la smentita del 
ministero degli esteri.Secondo 
il gtommale di lingua inglese 
stampato a Parigi, dietro la li
nea morbida di porigl decisa a 
non seguire gli Stati Uniti e l'In
ghilterra nel blocco navale e a 
rispettare cosi le risoluzioni di 
embargo economico votalo 
dall'Onu, ci sarebbero slate 
proprio trattative segrete per li
berare gli ostaggi francesi in 
Irak e Kuwait. Anzi, sempre se
condo •Internatlon Herlad Tri
bune-, il presidende Francois 
Milterand avrebbe chiesto al 
capo dell'Olp, Yasser Arafat. di 
convincere Saddam Hussein a 
•considerare sono una luce di
versa rispetto agli altri conna
zionali» i francesi tenuti in 
ostaggio. Citando fonti diplo
matiche arabe, il giornale so

stiene, appunto, che proprio 
questo Canale separato di trat
tativa avrebbe impedito alla 
Francia di prendere una posi
zione più radicale nei confron
ti del dittatore del Golfo, Solo 
dopo aver compreso che ogni 
tentativo di mediazione era va
no, il presidente francese 
avrebbe dato istruzioni alla 
flotta navale del Golfo di far 
uso di estrema fermezza nel 
far rispettare l'embargo. Imba
razzato dalle affermazioni del 
gionale inglese, il ministero 
degli esteri ha categoricamen-
to smentito le affermazioni 
contenute nell'articolo affer
mando che la Francia ha sem
pre agito «in stretta coopera
zione con i suoi patners». In un 
intervista ad una radio france
se, però, il consigliere politico 
di Arafat, bassm Abou Charif, 
l'altro ieri ha dichiarato di aver 
ricevuto assicurazioni dall'lrak 
che tulli i francesi bloccato a 
Baghdad e Kuwait city sareb
bero stati «trattati come amici». 
Pronta è arrivala la precisizio-
ne dal Quai d'Orsay che ha di-

chirato che tutti i passi com
piuti dalla Francia hanno avu
to lo scopo di chiedere assicu
razioni sugli ostaggi francesi e 
su tutti gli altri stranieri. 
L'altra sera il ministro degli 
esteri francese ha dato la noti
zia che 27 francesi, a cui si ag
giungono i sei di ieri, sono stali 
portati da Baghdad in un posto 
sconosciuto. Fino a larda sera
ta nessuna notizia è trapelala 
sulla loro dcstinazione.mcntre 
si è appreso che un equipag
gio di 13 persone dell'Air Fran-
cc è bloccato dal primo agosto 
all'Hotel Mcridien di Kuwail ci
ty. L'equipaggio doveva ripren
dere il volo Baghdad-Kuwait-
Parigi, il 2 agosto. Ma fu annul
lato dopo l'occupazione ira
chena del piccolo emirato. ' 
A dare la conferma della 
drammaticità della vicenda 
degli ostaggi ieri è stato l'invia
lo del telegiornale francese Tf 1 
in un suo servizio da Baghdad. 
In un'intervista andata in onda 
nel telegiornale delle 20 di ieri, 
il ministro dell'informazione 

iracheno, Latif Nassif Jassem, 
ha dichirato al giornalista che 
•dal paese non uscirà nessun 
cittadino dei paesi che sosten
gono gli Stati Uniti». Bagdhdad 
conferma insomma la linea 
scelta dal dittatore iracheno 
che ieri si è rivolto alle fanmi-
glie degli ostaggi per lanciare il 
suo ricatto: -Gli ostaggi saran
no liberi se le navi Usa lascia
no il Golfo». E, come segno 
della sua buona volontà, l'altro 
ieri Saddam ha lasciato partire 
gli stranieri i cui paesi non 
hanno scelto Ja strada america 
del blocco navale. • • 

Intanto la destra francese 
tuona e invoca un irrigidimen
to della posizione francese, li 
giscardlano Jean Lecanuet, 
presidente della commissione 
esteri e della difesa al senato, 
ha chiesto di «impedire il movi
mento delle navi» mentre il 
neogollista lacques Godfrain 
ha proposto che i militari ira
cheni che si trovano in Francia 
siano «trattanuti per stabilire 
un equilibrato rapporto di for-
za-con l'Irak.. 
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